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Non lo dicono aperta-

mente, anche per strategia,

ma sanno benissimo di es-

sere considerati gli “anti

Fazio”, quelli che possono

togliere consensi e simpa-

tie all’ex sindaco di Tra-

pani, ricandidatosi per

guidare il capoluogo.

Sabato, del resto, la sfida

ha avuto inizio con la con-

comitanza dell’apertura

ufficiale della campagna

elettorale. I cinquestelle,

per Trapani, puntano

sull’architetto Marcello

Maltese (in foto).
A  pagina 4

TRAPANI, CINQUESTELLE ALL’ASSALTO

DELLA CORAZZATA DI MIMMO FAZIO

Strategie a cinque stelle

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Architetti per ricostruire

un territorio. Architetti

scelti fra gli ultimi arrivati

in casa cinquestelle, sia su

Trapani che su Erice.

Marcello Maltese (indi-

cato sindaco per Trapani)

e Maurizio Oddo (indicato

sindaco per Erice) non

sono proprio “grillini della

prima ora” ed, anzi, sem-

brano proprio arrivati da

pochissimo alla corte tra-

panese di Grillo e Santan-

gelo. Il primo, Maltese,

era fino a poco tempo uno

degli attivisti dell’associa-

zione “Progetto per Tra-

pani” che fa riferimento a

Mimmo Fazio e a Gia-

como Tranchida. Il se-

condo, Oddo, s’era già

avvicinato alla politica eri-

cina cinque anni fa, da

candidato nelle liste del

Pd. Ma poco importa. Cin-

que anni fa il movimento

cinque stelle non era in

competizione e quindi,

questo “peccato origi-

nale”, può essere perdo-

nato.

Su Maltese i cinquestelle

sanno che si giocano la

partita soprattutto contro

Mimmo Fazio poichè

sono considerati, insieme

all’ex sindaco, come co-

loro che non hanno niente

a che vedere con la poli-

tica vecchio stampo. Riu-

sciranno a sgraffignare

voti all’onorevole? Loro

ci stanno provando al

grido di “metteteci alla

prova”. Non lo dicono ma

ci credono di poter far

brillare le stelle su Trapani

e su Erice. Ma hanno da-

vanti a loro, Fazio a parte,

vere e proprie corazzate. 

Sapranno affondarle?

A pagina 6

Valderice
Un albero

per far posto
ad un palo
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Sport
Castiglione,

il re dello
slalom
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La mia candidatura nasce, dopo tanti anni di

impegno sociale e politico, dalla voglia di met-

tere insieme tutte le esperienze fatte e le per-

sone con cui ho collaborato per provare a

portare tutto questo all'interno del consiglio co-

munale di Erice.

In un momento in cui l'antipolitica è forte, dove

la gente pensa di poter fare a meno della poli-

tica, io che l'ho sempre fatta fuori dalle Istitu-

zioni, vorrei provare con il mio impegno ad

avvicinare i cittadini al consiglio comunale.

Spesso i consiglieri comunali vengono perce-

piti come irrilevanti, io penso che chi viene

eletto deve continuare a lavorare in mezzo alla

gente, portando avanti le loro istanze e utiliz-

zando gli spazi del comune per creare momenti

d'incontro, del resto il consigliere e' di tutti, non

degli amici che lo hanno sostenuto.

Se eletta, su cosa si impegnerà di più?

A Erice esistono diversi centri sociali, calenda-

rizzare degli incontri mensili nelle diverse zone

del territorio secondo me è essenziale, soprat-

tutto in un territorio come erice che è eteroge-

neo, dalle frazioni di Napola e Ballata, al centro

storico e poi Casa Santa, zone con esigenze di-

verse a cui non si possono dare risposte se non

si sta sul territorio e lo si conosce veramente.

Penso che chi si candida al consiglio comunale

debba garantire il proprio impegno e soprattuto

si debba impegnare ad ascoltare i cittadini, dei

quali si è dei portavoce. Per questo motivo il

progetto è sicuramente quello di creare sia at-

traverso i social che nei territori dei momenti

di ascolto, in modo da poter essere un rappre-

sentante in consiglio, non solo del PD, ma so-

prattutto dei cittadini ericini.

Si cimenta con l’elettorato ericino in prima

persona.

Io ad Erice ci sono sempre stata, seppur in se-

conda fila, dieci anni fa in pochissimi siamo

partiti proponendo Giacomo Tranchida Sin-

daco, perché eravamo convinti che Erice meri-

tasse di più, che ci fosse un potenziale in questo

territorio non utilizzato, in questi anni sono stati

fatti molti passi avanti, ma credo che ci sia

molto altro da fare, ad esempio sul centro sto-

rico per il quale in questi anni non è emersa

un'idea vera di quello che dovrebbe essere e

sono convinta che in questo ci debbano aiutare

gli esperti di pianificazione urbanistica insieme

a chi vive tutto l'anno li e vive i disagi del ca-

poluogo, dai furti che hanno messo a rischio la

sicurezza degli ericini, alla mancanza di alcuni

servizi che per Erice capoluogo sono essenziali.

Penso anche che ci sono scelte che vanno rivi-

ste, io che nel 2000 avevo una maglietta con

scritto "giurisprudenza sospesa, perché?" e che

insieme a tanti amici mi sono impegnata per

mantenere il Polo Didattico credo che il Co-

mune di Erice debba ritornare a contribuire,

perché l'università pubblica per tutti era un

obiettivo prioritario nel 2000 come oggi. La po-

sizione del Comune di Erice deve essere rivista,

per tutelare soprattutto quelle famiglie che se

non ci fosse il Polo Didattico dovrebbero rinun-

ciare a iscrivere i propri figli all'università.

Con la Toscano convintamente...

Le primarie hanno attribuito a Daniela Toscano

l'autorevolezza per poter affrontare questa dif-

ficile campagna elettorale da candidata sindaco

scelta da 2400 elettori. Questa è la differenza

principale tra noi e gli altri, aver avuto la capa-

cità di far scegliere direttamente ai cittadini,

senza alcun filtro. Questi sono i motivi fonda-

mentali della mia scelta di candidarmi. Ci sono

molte proposte che stiamo elaborando grazie

agli incontri di queste settimane e che pian

piano spiegheremo ai cittadini ericini.

Intervista a:

Valentina Villabuona

candidata al consiglio

comunale di Erice

con il PD

Edizione del 11/04/2017
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Angelo Pagoto, dieci anni dalla
scomparsa di un eroe nostrano

Salvò, nel 1943, la popolazione di Lampedusa

Storie di guerra, memorie che

andrebbero perse se qualcuno

non si prendesse la briga di

tenerle vive nella memoria

dei contemporanei.

Quest’anno ricorre il decimo

anniversario della morte del

capitano Angelo Pagoto che,

nella primavera del 1943, in

piena seconda guerra mon-

diale, salvò la popolazione di

Lampedusa da un massacro

certo.

Figlio di una coppia di trapa-

nesi, Angelo Pagoto parte-

cipò alla seconda guerra

mondiale combattendo sul

fronte greco ed è grazie a lui,

come testimoniano numerosi

documetni dell’epoca, che la

popolazione di Lampedusa

venne risparmiata dalle

bombe lanciate sull’isola dal-

l’aviazione alleata.

Era la notte dell’11 giugno

1943, dopo dieci giorni di at-

tacchi, durante i quali erano

stati abbattuti 35 aerei alleati,

Pantelleria era già caduta e i

soldati inglesi entravano a

Lampedusa dove, intanto,

erano stati costruiti rifugi e ri-

coveri antiaerei. 

Angelo Pagoto, che era capi-

tano, li aveva fatti realizzare

proprio perchè era conscio

del fatto che le bombe dal

cielo sarebbero cadute, prima

o poi.

La sua intuizione consentì il

salvataggio di centinaia di

vite umane e pensare che lì, a

Lampedusa, nemmeno

avrebbe dovuto esserci.

E questa, infatti, è la sua sto-

ria. A raccontarcela è il figlio,

Paolo, in servizio presso il

Comando della Polizia Muni-

cipale di Trapani: “Dopo che

conseguì la maturità mio

padre decise di arruolarsi

nell’esercito. Nel 1936 entrò

all’Accademia militare di

Modena, l’anno prima l’Ita-

lia aveva invaso l’Etiopia e

quando mio padre finì l’Ac-

cademia, con il grado di sot-

totenente, il Paese era

sull’orlo della seconda

guerra mondiale. Venne in-

viato in Albania e con i soldi

che inviava alla famiglia si

riuscì a pagare tutti i debiti.

Al suo rientro in Italia, nel

1940, la guerra era proprio

alle porte ed infatti Benito

Mussolini si alleò con la Ger-

mania e la guerra entrò nel

vivo anche per la nostra na-

zione. Mio padre venne in-

viato nuovamente in Albania

per fronteggiare le truppe

greche dotate di equipaggia-

menti forniti dagli inglesi, co-

mandava una compagnia di

fucilieri assaltatori - racconta

orgoglioso il figlio Paolo - e

venne decorato, al suo rien-

tro, col grado di tenente. Su-

bito dopo fu inviato, con il

suo reggimento, a presidiare

la Calabria e tre mesi dopo,

nel 1942, ricevette l’ordine di

trasferirsi a Lampedusa”.

All’età di 23 anni Angelo Pa-

goto venne nominato capi-

tano, il più giovane capitano

dell’esercito italiano e, fote

dell’esperienza acquisita sul

campo di battaglia, si rese su-

bito conto che i tremila abi-

tanti di Lampedusa fossero in

grave pericolo. Sull’isola, in-

fatti, non c’era

alcun rifugio. Fu

lui ad ordinarne

la costruzione

con i mezzi di

fortuna che si tro-

vavano in quei

giorni. 

Quando l’11 giu-

gno del ‘43 gli

aerei alleati attac-

carono Lampe-

dusa gli abitanti

erano tutti al si-

curo. Pagoto

venne fatto pri-

gioniero e condotto in Algeria

per poi essere trasferito in

Gran Bretagna. Tenuto pri-

gioniero, Angelo Pagoto as-

sunse il comando di una delle

prime cinque compagnie di

cooperatori italiani in Inghil-

terra e, ottenuto col tempo il

rispetto degli inglesi viene li-

berato tre anni dopo l’armisti-

zio e fa rientro in Sicilia dove,

addirittura, partecipò pure

alla ricerca del bandito Salva-

tore Giuliano. Il suo impegno

militare è continuato fino a

metà degli anni ‘70 assu-

mendo ruolo di comando e,

prima di mettersi in pensione,

anche di consulente militare.

Un eroe d’altri tempi, di una

guerra che le giovani genera-

zioni non hanno fortunata-

mente vissuto ma che merita

di essere ricordata per non ri-

petere gli stessi orrori e, so-

prattutto, per rendere

omaggio a chi, come Angelo

Pagoto, rischiò la sua vita per

salvarne altre.

Francesco Catania

Edizione del 11/04/2017
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Sostanziali le frecciatine all’indirizzo del senatore d’Alì

La folla che ti aspettavi.

L’apertura della campagna

elettorale del deputato regio-

nale Mimmo Fazio, candidato

sindaco per Trapani, è stata

aperta dalla musica di una

banda ed è stata chiusa da nu-

merosi brindisi. In mezzo non

possiamo non sottolineare la

necessità di chiudere al traffico

veicolare, per un po’, la via

Virgilio nel tratto dove si

trova, appunto, il comitato

elettorale di Fazio. Tanta era la

gente che si era presentata al-

l’evento. E lui, l’ex sindaco

che vuole ritornare a Palazzo

d’Alì, ha salutato tutti alla sua

maniera: pochi proclami e

tanti progetti. Con qualche

piccola ma significativa preci-

sazione: “In poco più di dieci

anni di amministrazione - ha

detto - abbiamo portato avanti

programmi importanti, che

hanno cambiato l’aspetto

della Città. 

Oggi c’è la corsa ad autoattri-

buirsi meriti esclusivi per

quanto è stato fatto.   Io non

intendo andare dietro a chi

sentendosi grande dimostra

invece di essere molto piccolo.

E se non ho alcun problema

ad affermare e riconoscere

che un evento come gli Acts

dell’America’s Cup sono il

frutto di una buona intuizione

ho altrettanto l’orgoglio di ri-

vendicare che con le intui-

zioni, pur importanti, non si

costruisce granché: si costrui-

sce con una Amministrazione

che, consapevole di rappre-

sentare una città, si assume la

responsabilità di mettere la

firma su un contratto e di rila-

sciare una fideiussione perso-

nale, si costruisce con gente

che sta giorno e notte a verifi-

care l’andamento dei lavori,

che gira cantiere per cantiere,

che programma e realizza, si

costruisce con il lavoro co-

stante e serio di tante persone,

molte sono qui con noi oggi,

ma voglio ricordare anche i

dipendenti comunali, che in

quella occasione, come in

altre, hanno mostrato tutta la

loro professionalità, compe-

tenza e la volontà di contri-

buire alla realizzazione di

qualcosa di importante per la

nostra Città”.

Ora la campagna elettorale è

veramente partita.

Nicola Baldarotta

La banda, la folla e Fazio:
“Nessun proclama, ripartiamo”

Due architetti per Trapani ed

Erice, si tratta di Marcello

Maltese e Maurizio Oddo, ri-

spettivamente il primo a Tra-

pani e il secondo a Erice.

Sono loro i candidati sindaco

che il M5S ha individuato al

suo interno per dare forza al

progetto amministrativo che

è stato messo a punto nei mesi scorsi. I due, unitamente alle

liste dei candidati al consiglio comunale di Trapani ed Erice,

sono stati presentati sabato sera a Trapani in una piazza Mer-

cato del pesce che, per l’occasione, era piena di cittadini. 

Nella foto: al centro il senatore Santangelo, alla sua destra

l’architetto Oddo e a sinistra l’architetto Maltese.

I Cinque stelle puntano sugli 
architetti Maltese e Oddo

Forza Italia, le donne protagoniste alle Amministrative
Si è riunito il Gruppo Donne di Forza Ita-

lia, venerdì scorso presso i locali del Co-

mitato Elettorale di Via Cap.M.Fodale.

Oltre all'ospite d'onore della serata, il Sen.

Antonio d'Alì che è candidato quale Sin-

daco di Trapani, sono intervenuti altri im-

portanti esponenti trapanesi del partito

berlusconiano, tra cui i consiglieri uscenti

Giuseppe Guaiana e Leonardo Peralta, l'ex

Sindaco dii Valderice Camillo Iovino, Sal-

vatore Colomba, Biagio Bosco e Vito San-

toro. Dopo aver sviscerato le nuove

modalità di voto di questa tornata ammi-

nistrativa, il sen. d'Alì ha esposto a grandi

linee l'azione elettorale che lo vedrà pro-

tagonista nel territorio comunale ed il suo

filo conduttore progettuale che, oltre ad es-

sere la parte sostanziale del programma

del candidato sindaco di Forza Italia, col-

legherà la candidatura al progetto di svolta

della Grande Città. La serata è terminata

con una cena a base del tipico couscous

trapanese preparato dalle stesse agguerrite

donne del gruppo.

Elezioni Amministrative 2017 - Comune di Trapani

Spazi di autopropaganda per i candidati al consiglio comunale

Edizione del 11/04/2017
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La decisione dell’Amministrazione Spezia lascia perplessi alcuni cittadini

Valderice, piazza Cristo Re perde un albero
per far spazio ad un palo della luce

A Trapani la protesta per la

decisione dell’Amministra-

zione di abbattere alcuni al-

beri, fra la cui le storiche

eritrine, ha fatto scattare la

protesta dei cittadini e, con-

seguentemente, l’intervento

della Soprintendenza ai

Beni culturali ed ambientali

ha, di fatto, stoppato l’ope-

razione di abbattimento.

Saranno avviate ulteriori ve-

rifiche ed indagini per ca-

pire se sia il caso o meno di

adottare soluzioni meno dra-

stiche provando a non di-

struggere un patrimonio

storico.

A Valderice, invece, anche

se siamo in presenza di un

solo albero abbattuto, la

città pare abbia accettato

gioco forza la decisione del

sindaco e dell’assessore al

ramo, Giovannelli, di ta-

gliare uno degli alberi situati

in piazza Cristo Re per far

posto, in sua vece, ad un

palo della luce.

Un po’ di polemiche su fa-

cebook ma, alla fine, dopo

le spiegazioni di sindaco ed

assessore, i cittadini hanno

finito per farsene una ra-

gione.

L’albero, come si vede dalla

foto, è stato tagliato perchè

pare stesse facendo saltare

anche la pavimentazione at-

torno a sè. E’ stato ritenuto

un pericolo per l’incolumità

pubblica e quindi segato.

Al suo posto un palo per l’il-

luminazione. Soluzione che,

probabilmente, poteva es-

sere diversa. Un albero ab-

battuto è sempre una brutta

cosa, specie se a farlo è una

Amministrazione Comunale

che dovrebbe di “sinistra” e

quindi sensibile alla proble-

matica ambientale. 

Ma a Valderice, forse, tutta

questa sensibilità non c’è,

considerato il fatto che - ad

esempio - ci sono diverse

fioriere sistemate lungo le

strade ma in nessuna (o co-

munque in pochissime) si

intravede attenzione e cura

per il verde pubblico.

Lo sostengono, infatti, di-

versi cittadini che ci met-

tono al corrente di quanto

avviene nella città pede-

montana: “Lungo le strade

di Valderice - afferma qual-

cuno di loro - abbiamo de-

cine e decine di alberi

incurati che coprono addirit-

tura mezza carreggiata, a ri-

schio per noi cittadini e

vanno a tagliare quelli della

piazza per un palo della

luce”.

Abbiamo comunque rac-

colto condivisione fra i val-

dericini sulle modifiche che

sono in corso e che riguar-

dano piazza Cristo Re.

5

Per info e prenotazioni 

chiama i numeri: 0923/23185 

oppure 331/8497793

L’albero abbattuto

Mezza soluzione per i la-

voratori precari della Bi-

blioteca Fardelliana

licenziati nei giorni scorsi. 

“Al tavolo della contratta-

zione di venerdì scorso -

afferma Sabrina Rocca,

fresca di nomina quale

nuovo componente della

deputazione della Biblio-

teca Fardelliana - e secon-

deo la legge 221 del 91 si

procede alla cosiddetta

procedura di licenzia-

mento e si avvia un tavolo

tecnico con i sindacati.

Abbiamo chiesto di discu-

tere col Prefetto, abbiamo

dato comunicazione al-

l’assessorato regionale al

lavoro e il passo succes-

sivo sarà l’esame con-

giunto fra Fardelliana e

sindacati sulla situazione

economica dell’Ente in

modo da verificare tutte le

strade percorribili”.

Fardelliana, 
arriva mezza 

soluzione

Elezioni Amministrative 2017 - Comune di Erice

Spazi di autopropaganda per i candidati al consiglio comunale

Edizione del 11/04/2017
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Castelvetrano: evade due volte dai domiciliari, arrestata

Per ben due volte è evasa dagli arresti do-

miciliari. Protagonista della vicenda, Anna

Maria Modica di 42 anni che è stata arre-

stata dai carabinieri di Castelvetrano. 

La donna, in barba alla misura cautelare a

cui era sottoposta, già nella serata di ve-

nerdì veniva individuata dai militari del-

l’Arma nei pressi della propria abitazione.

Fermata, è stata denunciata. 

Domenica,

Anna Maria

Modica è

stata, in-

vece, bloc-

cata al

pronto soc-

corso. 

Questa volta per lei è scattato l’arresto.

Giovanni Bavetta: “Qui trovo grande lavoro di squadra”

Il nuovo commissario dell’ASP
s’è insediato ieri mattina

Il dott. Giovani Bavetta si è

insediato ieri mattina come

nuovo Commissario straor-

dinario dell’Azienda sanita-

ria provinciale di Trapani.

Bavetta, già direttore del di-

partimento materno infantile

dell’ASP, era in atto diret-

tore sanitario dell’Azienda

ospedaliera Villa Sofia Cer-

vello di Palermo. 

“Voglio ringraziare per il la-

voro svolto - ha detto Ba-

vetta -  il dottor De Nicola e

la Direzione strategica

aziendale, che hanno la-

sciato un’azienda sana, con

un assetto finanziario posi-

tivo, ben strutturata nel ter-

ritorio e nell’organizzazione

ospedaliera.  Ringrazio inol-

tre il presidente della Re-

gione e l’assessore regionale

alla Salute, che hanno avuto

fiducia in me per questo de-

licato incarico, in un mo-

mento così impegnativo con

l’approvazione della nuova

rete ospedaliera e quindi con

la possibilità di nuove as-

sunzioni, che permetteranno

sempre di più di migliorare

l’offerta sanitaria  di questo

territorio. Poter operare

come commissario straordi-

nario nell’azienda sanitaria

in cui sono cresciuto è per

me motivo di orgoglio e

soddisfazione, ma anche sti-

molo a profondere sempre

maggior impegno e dedi-

zione. Questa azienda – ha

concluso Bavetta – è carat-

terizzata dal grande lavoro

di squadra, da ottimi profes-

sionisti, sia sanitari che am-

ministrativi”.
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Il termine stress è molto

usato nel linguaggio co-

mune, ciò evidenzia una

certa sensibilità verso le

qualità negative delle

esperienze quotidiane,

ma segnala  anche una

certa confusione: con la

stessa parola, infatti,  si

denominano le cause, i

processi e gli esiti di un

certo fenomeno. 

In ambito scientifico, in

linea con il rapporto di ri-

cerca “Work-related

Stress” pubblicato dal-

l’Osha nel 2000, vi è

ormai un notevole con-

senso nel considerare,

nello studio dello stress,

tre orientamenti fonda-

mentali: quelli che consi-

derano soprattutto le fonti

di stress (approccio tec-

nico) ovvero lo stress

come caratteristica dello

stimolo ambientale (ri-

chieste e agenti stressanti

o stressors); quelli che si

soffermano soprattutto

sulle risposte allo stress,

approccio psicologico

che valuta le conseguenze

esperienziali e comporta-

mentali della persona;

quelli che si propongono

di analizzare l’interazione

tra persona e ambiente

ovvero la transazione che

integra stimoli e risposte

di uno stesso processo

(approccio transazionale). 

Sul piano epistemologico

i modelli che si rifanno

alle prime due definizioni

sono i più datati, si si-

tuano in uno schema sti-

m o l o - r i s p o s t a

eccessivamente semplifi-

cato: la persona viene

concepita come un recet-

tore passivo e sono sotto-

valutati i processi

percettivi e valutativi, le

differenze individuali e di

contesto nonché le strate-

gie di gestione della rela-

zione persona-ambiente.

Dott. Antonio Lumia, 

psicologo-psicotera-

peuta email:  

antolumia@gmail.com -

cell 3289684306 

Teorie dello stress

A cura di 
Antonio 
Lumiaorientamenti



Il Trapani sta stupendo tutti.

Sta facendo felice la piazza

questa formazione che

tempo addietro distava dieci

punti dalla salvezza. Una

squadra completata anzi ri-

messa in sesto nel mese di

gennaio sotto la guida di chi

era considerato un mediocre

allenatore. 

Calori invece ha rimesso in

sesto la barca riuscendo

prima, assieme a Salvatori,

ad individuare i giocatori

che potevano fare al caso del

Trapani senza fare follie sul

mercato e ha centrato in

pieno il piano. 

Gente motivata, gente che

insegue un pallone fino al-

l’ultimo centimetro, come

teneva a sottolineare un col-

lega giunto da Perugia. E il

Trapani è lì in zona salvezza

diretta. E’ una squadra che

non guarda agli infortuni o

alle squalifiche perché c’è

sempre qualcuno prono a

sudare la maglia e a ricevere

con il suo impegno gli ap-

plausi della tifoseria. Questo

è il Trapani che tutti vole-

vamo e tutti lo stiamo am-

mirando. 

Adesso dopo questa grande

impresa bisogna rimanere

con i piedi per terra e riu-

scire magari a vincere tre

partite giocando sempre alla

stessa maniera. Non preoc-

cupiamoci se a Ferrara il 17

aprile alle 12, 30 manche-

ranno Coronado e Colom-

batto per squalifica. Siamo

certi che, per quello che ab-

biamo visto finora, i sostituti

venderanno cara la pelle. 

Siamo pronti a giurarlo.

Grazie ragazzi.   

Antonio Ingrassia

L’informaveloce quotidiano su carta 7

Nella mattinata di domenica si è tenuta a

Valderice, Sant’Andrea di Bonagia, l’11^

edizione dello Slalom automobilistico. 

La gara, che si è svolta sui 3 km di per-

corso stabiliti e articolata in 3 manches,

ha visto lottare arduamente gli 86 iscritti.

Il tifo del vasto pubblico ha incitato i pi-

loti, divisi per categorie, a correre con

maggior passione per raggiungere nel

minor tempo possibile la meta sul per-

corso reso sicuro grazie a una serie di

Commissari dislocati lungo il tratto. 

Numerosi imprevisti, tra cui qualche inci-

dente e molteplici guasti meccanici, hanno

rallentato l’andamento della gara che ha

incoronato come vincitore assoluto Giu-

seppe Castiglione (in foto), della scuderia

Armanno Corse, su Radical SR 4. 

Lo Slalom è stato ideato dal Direttore

Diego Ragalbuto e organizzato da Peppe

Licata, capo del Kinisia Karting Club, i

quali possono vantarsi di aver realizzato

una manifestazione di sport motoristico

sano ed appassionante.

Giusy Lombardo

Castiglione, re dello slalom a Valderice

Il punto di Antonio Ingrassia dopo il match col Perugia

Un solo grido dall’intera città:
“Grazie Trapani calcio”

Un successo importante

quello conquistato da

Trapani al PalaConad,

anzi, fondamentale per il

suo campionato, per re-

stare in corsa per un posto

in griglia play-off. 

Ancora priva di Mays, in-

fortunato, la Lighthouse,

ha conquistato una vitto-

ria di squadra, trovando

con i punti di Renzi (25 +

8 rimbalzi), Crockett (25

+ 12 rimbalzi) e Viglia-

nisi (18), e gli assist di

Tavernelli, impeccabile in

cabina di regia, la chiave

per il successo. 

Reggio Calabria ha avuto

un buon impatto sulla

gara che è durato solo per

la prima frazione,

quando, Trapani ha subito

la verve di un ottimo Ca-

roti, preoccupandosi a te-

nere sotto controllo

Powell e Voskuil, incap-

pati in una giornata non

certo esaltante, chiude-

vano il primo quarto in

vantaggio per 21 a 18. 

Ma finiva qui il match per

gli ospiti, perché i granata

con un eccellente approc-

cio difensivo nel secondo

quarto riuscivano a por-

tarsi in vantaggio(38-36).

Nel terzo e quarto pe-

riodo il quintetto di Duca-

rello, riusciva ad alzare

ancor più il ritmo in di-

fesa ed in attacco Croc-

kett e Renzi serviti in post

basso diventavano deva-

stanti. 

La Viola subiva impo-

tente il gioco dei padroni

di casa che al suono della

sirena conquistavano una

meritatissima vittoria con

il largo punteggio di 89 a

73. 

Non c’è tempo per gioire,

perché bisogna pensare al

derby con l’Agrigento in

programma per la vigilia

di Pasqua, nella città dei

templi. 

Acciuffare una vittoria in

quel di Agrigento vor-

rebbe dire conquistare

matematicamente i play

off.

Salvatore Puccio

La Pallacanestro Trapani
sorprende tutti
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